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Annuncio doloroso, quello dato 
duliavv. Agostino Candolini al 
Consiglio provinciale di Udine al 
lermtne della seduta del 30 giu­
gno : la decisione di rassegnare ic 
aitnissioHi da presidente detta 
l'roiincia. Una aecisione inante-
ittiiu nonostante gli inviti, espressi 
alleile dai consiglieri di diversa e 
avversa parte politica, a non riti­
rarsi, a continuare - con tu saga­
cia e con la rettitudine diinostru-
te in quattordici anni — la sua 
opera interuinente spesa netl mie-
resse delle genti Jriutane. Alle at­
testazioni di stima e di aljetlo dei 
suoi cultuboralori (anche ai coloro 
che talora si erano scuntruli con 
lui, ma che avevano uininiralo la 
fermezza delle sue decisioni quan­
do era convinto della loro giustez­
za) ha risposto che sarebbe rima­
sto solo come consigliere « per da­
re un contributo - - sono te sue 
parole — adeguato alle mie forze 
neUopera che la l'rovinciu certa­
mente continuerà a svolgere per 
il tiene del Friuli ». .lLei;a spie­
gato i motivi del proprio gesto e 
della irrevocabilità della decisio­
ne : « /i la sola considerazione 
delia mia età e della situazione 
delle mie energie di lavoro che ini 
induce a ritirarmi da una attivi­
la per me troppo impegnativa u; 
e a rerò .soggiunto di esser convin­
to che V. l Amministrazione prò-
rinviale, con la guida di energie 
piìi giovani, saprà coiilinitare la 
sua affermazione nella vita pub­
blica e aprirsi a nuovi e piìi am­
pi sviliipfii ». (Sempre la Provin­
cia di Litine, .tempre il Friuli in 
cima ai suoi pensieri: iteli ultimn 
giorno così come nei quasi tre lu­
stri del mandato affidatogli e per 
tre volte coiiseculive confermatogli 
con unanimità di voti). A termi­
ne della seduta. ì> uscito a piedi 
da palazzo Belgrado, rifiutando ili 
farsi accompagnare a casa con 
l'automobile dell'.A in ministrazione 
provinciale. Sotto il braccio, lo 
borsa pinfia di carte; nel cuore, 
la romiiiozione per tanti saluti e 
la consapevolezza di essere .stato 
un fedele servitore del Friuli in 
un jtiisli) di allissiiiìit responsabi­
lità, 

l.'arr. Candolini è slato - e ri-
nume (diciamo rimane perchè 
suitfùamo che egli continuerà ii 
dare il contribiilo della /iropriti 
liussione, della propria prepara­
zione e intelligenza, alla vita pub­
blica della sua e della nostra ter­
ra, della quale è per molti aspetti 
un rafifiresentunte eseinitlare) 
r siati) un suscitatore e jiropulsn-
re di energie, un viliilizzatore ili 
tutte le attività e di lutti i settori. 
l (fttattordici anni che lo hanno 
visto presidente della Provincia di 
[(line restano un arco di tempi 
che è fiià uscito dulia cronaca per 
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farsi un preciso capitolo della sto­
na del /' riiili dopo le rovine del­
la guerra e lungo la via della ri-
1 ostruzione e del progresso civile 
ed economico : un capitolo che non 
inanellerà di proiettare la sua lu­
ce anche sul futuro della nostra 
regione, perchè è pensabile, ed 
auspicabile, che il seme gettato 
dati opera sua friitlificlterà anche 
domani. 

Ma l avv. (Mandolini è stalo an­
che e rimane un sincero 
limito dell'Ente «Friuli nel mon­
do Il e di lutti gli etili grati friu­
lani. Fgli ha seguilo, con pater­
na sollecitudine, la vita della no­
stra istituzione sin dal giorno in 
cui essa nacque, venendo incontro 
alle sue necessità morali e mate­
riali e apprezzandone vivamente 
gli intendimenti e le conquiste ; 
egli Ita sempre sostenuto la buo­
na causa dei nostri lavoratori al-
l estero, di cui conosce i sacrifici 
e la saldezza morale. i\on sono po­
chi coloro che, tornati in Friuli 
dalle lontane città che li ospitano, 
gli hanno recato messaggi dei no­
stri « Fogolàrs » e hanno ricevuto 
da lui festosa e commossa acco­
glienza; né pochi calura che, in 
occasione di inanifestuzioni indet­
te o patrocinate dall'Ente, ricor­
dano di avergli .stretto la mano e 
di aver ascoltato la sua affabile 
parola ili incitamento e di elogio. 

E' per questo motivo che, rivol­
gendo all'avv. Candolini un affet­
tuoso saluto e un fervido augurio 
eolmi di gratitudine, lo facciamo, 
insieme, a nome dell'Ente e a no­
me di tutti ì nostri emigrali. Ma 
il nostro .saluto non è un commia­
to, perchè nutriamo la certezza eh • 
egli rimarrà ancora al nostro fian­
co, nella limpida luce di quell'a­
micizia che non a torti) fu defini-
la (I / ottavo sacramenlo degli uo­
mini ». 

Una scena d'ariudia in riva al Torre, a larcenta, in una bellissima stmiifm dell'Ottocento: il fiume, limpi­
dissimo, fluisce .sotto le mus.sicce arcate del ponte recando a valle la frescura dei monti da cui .iciiltirisce. Ep­
pure, nella serenila idillica del paesaggio, tutto indica un fervore di vita e di attivila : testimonianza delle vir­
iti d'una gente operosa. ( Foio-r iproduzione Br is ìghel l i ) 

PREPARARE LAVORATORI CAPACI 
PER L'EUROPA UNITA DI DOMANI 

Promossa dal Movimenlo federalisla 

( i i ropeo. ha avnlo luoi^o a Udine, presso 

hi ( ii'.niera di «•oinniercìo, una « lavo 'a 

rotonda « prcsicdiila dal vifcprcsidentr 

della ( ' E E . spii. (j ìuseppe Caron, sui pro-

Idt'ini economici della regione Fr iu l i - \ r-

nezia Giulia in relazione al Mercato co­

mune europeo. Hanno p a r l a l o : il presi-

denle camerale, conte doU. (fiancarlo di 

'Mania«;i> : il prof. Enr ico Morpur^o a 

nome del Movimento europei.*iti<'(i : il sen. 

< :iron che ha dichiarato la jtropria con-

\ in / ione che esiste v e r a m e n t e per volon­

tà espressa nel Tra t t a to di Honni. uiTin-

lima connessione fra lo sviluppo delhi 

(IKE e quel lo delle ctnnunìu'i lerri loriali ; 

il rau. CTÌUSCPPC IUirÌ)a. direl lore delTl f-

ficio provinciale del Lavoro. ch<' ha ri-

ferilo suiremio^ra/.ione e sulla formazione 
])rofessionalc dei lavitratori come si pre-
.'•cnla ojijri e C()me j)rcvodìltilmenle sarà 
Ira un (juintiuennio : Tin^. l ì ina ldo [{er­
toli , vicepresidente dcl!"A:;Sociazionc in-
duslr ia l i . che ha svolto il t e m a : « I p o t e ­
si di occu]>azione operaia nel set tore in­
dustriale della provincia di Udine nei 
|trossìnii c inque anni e costo del lavoro 
in Italia ed in allri Paesi europei » : Ìl 
(av. uff. Diedro Di \ a t a l e . presidenti ' d '1 -
r i iiiitne artit^iani. sulla preparazione jirt-
fessionale nel Tari ii:ianato e nelle a t l i \ i-
là terziarie in relazione a l lemii i raz ione : 
il dot i . Ermete Pellizzari. d i re l lore del-
ri '!ntc « Fr iul i nel nuuido D e del lurslrn 
^Miiriiale. sulla neees'^ità deirorienlani.Mi-
lo dei lavoratori per una l ihera c i rcol i -

Saluto al nuovo presidente 
A .successore t lell i iw. .Aocstino 

Uundoliiii nella carica dì prcsidcn-
Ic dcir.Aiiiiniiiislra/.ioiK" provinciale 
è stato elelto. nella seduta consilia­
re del 11 luglio, il prof. Luigi Bur-
lulo. che ili .seno alla (iiunta rico­
priva l'asse.s.soralo ai hnori pubbli­
ci. Nato a Udine V I I aprile 1918, 
laurealo in Lettere e l'ilo.solia, pre­
side reggente del Liceo scientilico 
(I (». Marinelli n. valoroso ufficiale 
dell' 8 ' Alpini, fu consigliere comu­
nale dal 1916 al 1960 e suceessi-
vamenlo consigliere provinciale. .\ 
riconoscimento della sua allivilìi 
amministrativa fu nominato nel 
ML'iT commendalore al merito del­
la Repubblica. 

Nel breve e .solenne discorso pro­
grammatico pronuncialo dal prof. 
Hurlulo in seguito all'elezione, si 
è av\orlilo. \ivo e impellente, il 
senso della continuità dell'opera 
svolla dal suo predeces.sorc. Kgli 
ha riliadilo la nccessilà del polen-
zianienlo dcH'autonomia locale, del­
l'organico collegamenlo e coordina­

mento d'ogni allività e dell'allar-
gamento. anzi, della sfera d azione 
della i'rovincia. e ha sollolincalo 
l'impegno dun'imposlazione e so­
luzione organica dei problemi del-
ristruzione. della forinazione mora­
le, deirassislenza, dell'igiene e sa­
nila pubblica, delle opere e dei .ser­
vizi, dello sviluppo economico, so­
ciale e civile nei diversi settori. 
Nel suo discorso c'è stata una fra­
se, soprallnllo. che ci sembra jiar-
licolarme;ile indicativa dell'opera 
futura della Provincia di Ldine 
sollo la sua guida : (( l'esigenza di 
una maggiore giustizia nei riguardi 
del Friuli, il (|uale. nonostante i 
ineriti della sua popolazione, non 
partecipa stifficientemenle allo svi­
luppo flel Paese ». .Accennando al­
la oramai prossima realtà dell Isti­
llilo regionale, il prof. Murlulo ha 
affermato che la Provincia « non 
sarà certamente svuotata del suo 
contenuto d'attività, bensi si arric­
chirà di funzioni e di compiti, e 

nella Regione e per opera del­
la Kegionc — .sarà slrunu-iilo di at­
tivila più adcicnle ai bi.sogni Ut-
cali )). 

Dall'esposizione di siffatto jiro-
granima di lavoro è stato lacile 
comprendere con (|uale serietà e con 
(piale chiarezza di vedute il nuovo 
presidente dell" Amministrazione 
provinciale si accinga al proprio 
lavoro: e vivissima, pi rtanto. è sta-
ia in Friuli la soddisfazione per l'e­
lezione del prof. Hurlulo all'alio e 
delicato incarico. 

L' Fnte (( Friuli nel mondo ». 
nienlrc rivolge al neo-eletto jiresi-
deiitc della Pro\incia il rallegra­
mento più sincero e l'augurio più 
cordiale, esprime la speranza che 
egli vorrà — al pari del suo pre­
decessore — soslenere moralmente 
e materialmenle 1' ultradecennale 
attività a favore di tutti i lavora­
tori friulani emigrali, i quali a no­
stro nii'zzo gli inviano il loro più 
fervido voto di ben operare per il 
Friuli. 

zinne n i i r a m b i l o della <!EE; il do t i . 
Cel lanic . dcH ' l f r i c io sludi della Camera 
di coniiucrcio, suH' indir iz /o della jirepa-
riizioiic professionale delle nuove leve di 
lavoro e dei lavorator i in cerca di pri­
ma occupaz ione ; il do t i . Lodovico Zani-
ni sulla storia aneddotica del remigraz io­
ne I r iu lana . 

Per r in lc rcsse de l l ' a rgomento t ra t t a lo , 
e per Paciilczza de i r ana l i s i , ci è gradito 
r iprodurre le parli più salienti della re-
luzioiie del do l i . Pellizzari. d i re t tore del­
la nostra ist i tuzione. Dopo a \ e r premes­
so clic l 'azione d e i r E i i l c « Fr iu l i nel 
mondo II e siala s l imolala K dal desidei io 
di una ricerca di ])rovvideiizc volte alla 
lutela in genere dei nostri emigrali e al­
la preparazione psicologica e professiona­
le, iiouclii- a l l ' in lOrmazione e airc(bK-)-
zionc dei giovani aspirant i a i r e spa t r io 
onde a iutar l i a sa lvaguardare la loro pcr-
sonali là e la loro integr i tà fisica e mo­
rale , e ad afl 'rontare con l ranr |u i l l i tà , con 
digni tà e con il m ino r sacrificio possibi­
le le difficoltà d 'ordine ])sieol(»gico. aiii-
bicnlale e di lavoro nei \ a r i Paesi desti-
iiiili ad accoglierli ». e dopo aver soUo: 
l inealo l 'opera svolta d a l l E n t e in tale 
ilirczioiie a l l ravcrso 183 corsi di l ingue 
e di o r i en lamen to , a mezzo di r iun ion i «i 
conferenze agli emiiiranti e mediante sem­
plici ed util i pubbl icazioni di carat ter i 
d ivulgat ivo, il re la tore si 'e posta la do­
manda se siano sufficienli . oggi, i dati 
cu l lu ia l ì offerti dalla t radizionale istru­
zione scolastica i tal iana ai giovani clic 
dovranno rappresentare il vero seme del­
le eonipiislc sociali e del futuro svilup­
po economico europeo . -A (questo ]iro]>o-
^ilo. il do t i . Pellizzari Ila affermato che 
Il il prcsiip|)i)slo necessario per i futuri 
espalriiinili. specie n c i r a n i b i l o comuni la-
riii. sono i dati cu l tura l i r ivolt i ad una 
fiirmazione c i \ ica e sociale fondata su 
solide basi u m a n e e moral i ». 

En t r ando nel vivo d e i r a r g o m e n t o , il 
dol i . Pellizzari ba d e t t o : « P e r il F r i u l i , 
ed ancor più per al t re zone d ' I ta l ia , la 
inolia firincipale deircinigr . iz ione dei gio­
vani e data oggi dalla necessità di t ro­
vare a l t rove più favorevoli condizioni di 
es is tenza: ma questa aspirazione è in ge­
nere la tipica causa della manca t a after-
inazione degli sprovvedut i nost r i lavora­
tor i . perch(- essi, a rma t i sol l au to di buo­
na vo lon tà , m a n c a n o di (|iiclle dot i e d i 

file:///atale


Pag. 2 FRIULI NEL MONDO Agosto 1962 

(juelle qualifiche con le quali potranno 
aspirare alla conquista d'un'occupazionc 
adeguata alle loro capacità inlcllcltuali 
e alla loro personalità. Questi giovani 
sprovveduti, pieni di speranze, non chie­
dono alla nuova terra di lavoro una vita 
o una sicura meta, ma soltanto guada­
gni facili ed elevati di un primo impie­
go senza futuro. La floridezza allualc di 
alcune economie europee rappresenta an­
che la più pericolosa occasione che vie­
ne offerta ai giovani che lasciano la 
scuola: giovani che soprattutto all'este­
ro per un buon salario, accettano un 
qualsiasi lavoro generico, nel quale, col 
passar degli anni, non impareranno asso­
lutamente nulla. Quel lavoro generico 
rappresenterà il loro fallimento nella sca­
la sociale dei valori umani ed econo­
mici ». Il problema educativo — ba sog-
•.'iunto il relatore si pone pertanto in 

lermini assoluti ed inderogabili. E poi­
ché « l'emigrazione oggi non iiuii più es­
sere un'avventura, ma solo il frullo di 
una decisione meditala e liberaminlc -ic-
ccltala, ceco che non è pensabile che un 
giovane lavoratore lasci il proprio pae­
sello per affrontare le vie del mondo 
senza una specifica e sufficiente qualifi­
cazione professionale e senza quel corre­
do indispensabile che è coslituito da una 
preparazione psicologica, da una sia pur 
iiiiuima conoscenza della lingua e del-
runibicntc sia geografico, sia politico, sia 
(•(•onoinico. sia sociale e sia culturale nel 
((naie dovrà vivere e lavorare ». Una so­
la, pertanto, e l'orse deci-siva soluzione 
a! problema : l'orientamento. 

Da tali considerazioni, il doti. Pelliz­
zari ha tratto la formulazione delle se­
guenti proposte : K 1 ) Dovranno essere 
aumentati i centri di addestramento pro­
fessionale, lenendo presente l'opportuni­
tà che siamo dolati delle migliori attrez­
zature tecniche e di maggiori mezzi fi­
nanziari. 2) Sarà necessario che i centri 
di addestramento eurino di dare agli al­
lievi le qualifiche tecniebe parificate a 
quelle dei Paesi della Comunità economi­
ca europea. .1) Bisognerà che detti cen­
tri prima di ogni cosa si adoperino jier 
un minuzioso esame delle attitudini spe­
cifiche degli allievi ad un determinato 
mestiere e diano quindi ad essi, a se­
conda della loro preparazione scolastica, 
le basi culturali idonee a più celermente 
e meglio qualificarli. 4) Sarà ottima co­
sa ristitjziouc di speciali centri di adde­
stramento per ragazze per speciali mestie­
ri e con adeguato indirizzo didattico, in­
formativo, morale e sociale. 5) Sarà in­
dispensabile che sia distribuito ai centri 
un manuale-tipo, compilalo da esperti, e 
che contenga norme e metodi uniformi 
per le varie qualificazioni professionali. 
ed inoltre che sia ecUta una serie di bre­
vi, semplici e chiare pubblicazioni per 
la formazione civica e sociale del lavora-

IL PAPA DEGLI EMIGRANTI 

AUGURIO ED ELOGIO 

DI UN MISSIONARIO Gli ottanfannì 

di nions, Ridolji 

Una foto scattata in ai elisione della visita del geii. Morra e del dilli. Pellizzari 
ai nostri emigrati a Sion (Svizzera). Qui i dirigenti dell'Ente « Friuli nel mon­
do » gustano, insieme ad alcuni lavoratori friulani, gli sqiiisili vini del Vttllise, cor­

tesemente offerti dal sig. Giovanni Melchior. 

(^aro il Friuli nel mondo », li 
mando un modesto obolo (lire 
."illOII), clic spero non sia l'ultimo, 
perchè apiirczzo il tuo sacrificio, 
ma più di lullii il bene che arre­
chi ai nostri emigraii. Compio pro­
prio qucsl'anno il 2."." di missione 
fra questi bravi e cari corregiona­
li e connazionali. Ilo dedicato loro 
la mia vita: e ne sono orgoglioso: 
e ad essi continuerò a dedicare 
tutte le mie energie. Non mi so­
no mancali IK' falicbe né sacrifici, 
ma in compenso quante soddisfa­
zioni! Quando si dona l'anima per 
un cosi beiraposlolato, per un co-
.sl grande ideale, le gioie scaluri-
scoiio da S('... (laro giornale, nei 
miei lunghi e perigliosi viaggi li 
ho semjirc con me: ti sfoglio con 
piacere per ricvociirc persone e co­
se e luoglii dei mici corregionali : 
(Iiiindi li affido ai miei migliori 
amici, che qua o là ti atlendono 
dalla mia mano. Ti auguro ogni 
successo e piando al tuo lavoro, 
che merita iimù lode. Ti ricorde-
ri'i ancora. \ ivi e prospera per il 
nostro bel Friuli ! Tuo 

MONS. G. VI. CONCLNA 

cappellano di bardo 
della motonave «Vulcanian 

Iure: manuali e pubblicazioni che do­
vranno essere in seguito conlinuainente 
aggiornati in base airevoluzioiie dei tem­
pi, dei metodi di lavoro e della struttura 
sociale dell'Europa, Non si dovrà altresì 
trascurare l'opportunità di i>roiettare, nei 
centri di addcslraincnlo, documentari re­
lativi al lavoro, al progresso tecnico, alle 
bellezze artistiche, al paesaggio, ecc., dei 
vari Paesi della Comunilà economica eu­
ropea. 6) L'istruzione professionale dovrà 
essere coordinata ed unificiila, e ])osta al­
le dipcudcuze di un unico Dicastero ». 

Il doti. Pellizzari ha così concluso: 
11 .Solo con queste armi i giovani potran­
no combatlerc degnamente la pacifica 
batlagli'i della vita, quale si conviene a 
cilladini-oiicrai capaci e lib.'^ri. E' neces­
sario però che tutte queste discipline sia­
no affidate non a dirigenli o a docenti 
iccasionali o di ripiego, m.i ad insegnan­
ti e a lecnici ojiportunamcnlc selezionali, 
preparali, ben remunerali ( sensibili ai 
] roblemi dei giovani lavoratori, i quali 
(lovriinuo rappresentare una garanzia e 
una forza reale per il progresso economi­
co dcH'Ilalia e dell'Europa di domani ». 

CI HANNO LASCIATI... 
Aristide Rigo 

A .'>1 anni di età si ì' spento in Pcrtli 
(Auslralia) il sig. Arislide Rigo, allivo 
socio di quel « Fogolàr furiali », al (pia­
le aveva prestalo la sua njiera entusiasti­
ca e sollecita. La sua scomparsa ha pni-
loiidamente addolorato non solo tutti i 
soci del sodalizio, che ne conoscevano il 
carallere aperto e leale, ma anche coloro 
— ed erano numerosissimi — che aveva­
no j'oliilo l'pprezzarnc le doli di laborio-
silà e di lenacia. Ai funerali, che sono 
riusciti iiu'imponenlc iiianifestazione d'af-
fcllo, il i( Fogolàr » di Perlli ha partcL'i-
palo recando i colori della città di Udine, 
essendo appunlo il caro e buon Aristide 
Rigo nativo del capoluoeo del Friuli. 

Alla memoria dell'ottimo Rigo un com­
mosso saluto; ai familiari i sensi del no-
slro più profondo cordoglio, che esprimo­
no anche il lutto del sodalizio per così 
grave ed immatura scomparsa. 

Mario Toniadini 

A lllaimore ((.anada) è improvvisa-
inciilc dccciliilo. all'età di (i.1 anni, il sig. 
Mario Tomadini. ualivo di Pozzo di (!ii-
ilroipo. Eiella figura di lavoratore tenace 
ed instancabile, amalo dai superiori e dai 
colleglli, circondalo dalla slima di quan­
ti lo conoscva)!!). dedicò tutto se stesso 
alla famiglia. In ciinii ai suoi doveri 
pose l'amore ])er la fedele consorte e per 
i figli ai quali addilo, con l'esempio, la 
via (Iella relliludine : in cima ai suoi jicu-
sieri. la propria terra lontana, che onorò 
sempre in umilia e in silenzio. 

Alla moglie e ai Ire figli porgiamo 
le più sentite condoglianze, menlre sulla 
loniba dcH'ollinio Mario Tomadini dcpo-
iiiaiiio l'ideale fiore del nostro ricordo. 

OSPITI GRADITI DELU ENTE 

Chiedendo il cambio d'in­

dirizzo, non dimenticate di 

indicare anche Findirizzo al 

quale precedentemente il 

giornale vi gititigcva. 

Alleile nei mesi che hanno preceduto 
Vestale, la sede delV Etile « Friuli nel 
mondo » ì' stata meta di gradite visite da 
parte dei nastri emigrati tornati nella ter­
ra natale per un piti a meno breve pe-
tiado di vacanza. Tutti i nostri gentili 
ospiti — cui rinnoviamo il piìt sentito 
ringraziamento troveranno qui di se­
guito il loro nome: così come facemmo 
con coloro che li precedettero e come fa­
remo con quanti li seguirantta. 

Eugenio Rus.tiun (.Argentina) salula 
dalle nostre colonne i familiari e gli ami­
ci della Società friulana di Buenos Aires, 
città dove risiede da (piasi quarantanni 
e che però non gli ha fatto dimcnlicare 
il natio paese di Mossa; Giovanni Tomaia 
(Sviz.zera) ci ha pregato di ricordarlo 
a tutti i compaesani di Pasian di Prato 
emigrati nel vasto mondo e ci ha espres­
so la sua soddisfazione per le attivila svol­
le dall'Ente; Guglielmo e (Juinto Nassi-
vera, rispclliviiniente residenti da .').') e da 
4y anni negli Slati Uniti (non rivedevano 
il Friuli dal loiiUino 1928). ci hanno ma­
nifestato la loro gioia per le davvero im­
ponenti realizzazioni riscontrate in ogni 
campo nella <i piccola patria » e per la 
resurrezione del loro paese. Forni di Sot­
to, dalle rovine dcirullima guerra, e in­
sieme ci hanno [)regalo di salutare a lo­
ro nome tulli gli amici in Rochester; 
Lino e Rita Urli (Australi;;) ci hanno 
recato il saluto del n Fogolàr furlàn » 
di .Melbourne, di cui sono attivissimi soci ; 
Egidio Deganis, definitivamente rimjia-
triato dagli Siali Uniti, dove risiedeva da 
;i6 anni, salula i fratelli Luigi ed Augu­
sto e le loro famiglie in Ariiciilina, non-
chi- tulli gli amici rimasti a New York; 
Criuseppe Stradiallo (Venezuela) ha ri­
visto « l'agnul dal Cjscjel » della sua fidi­
ne dopo undici anni d'assenza e ci ha 
espresso il suo compiacimento per l'ope­
ra dell'Ente a favore degli emigrati ; 

Silvano Pagani (Argentina) ci ha con­
fessato la sua intenzione di stabilirsi in 
Friuli e ci ba incaricato di salutare affet-
luosamentc la famiglia dellj sorella, resi-
dcnle nella .\uiiva Calcdonia, e i soci del 
II Fogolàr » di Cordoba e del Centro ita­
liano di Carlos Paz ; Rettalo Marcuzzi 
(Venezuela) ricorda dal natio Piclungo 
di Vito d'.Asio, che ha rivisto per la se­
conda volta in 15 anni, tutti gli amici 
e i cono.scenti ; Leonzio Custelluni (Bel­
gio) non e mancato al suo annuale ap-
punlamenlo con i nostri uffici, cui ha 
affidalo alcuni versi in cui esprime l'au­
gurio Il ai vecchi emigranti — di far ri­
torno tulli i|uanti — a trascorrere la vec­
chiaia con sorriso — nella nostra terra 
che è un paradiso » (ed egli, infatti, è 
rimpatrialo definitivamente); Cesure Mi-
ciini ( I gamia ). tornato a far visita agli 
amati genitori (il papà, rimpatriato da 
tre anni, e ancora e sempre m.iU.lo... di 
(1 mal d'Africa n : ne conserv.i liiUora acu­
tissima nostalgia), saluta da Marlignacco 
i familiari e gli amici nel « Continente 
ne ro» ; Muda Ch'iubtidini (Argentina), 
dalle rive del suo inconijiarabilc Nalisone 
sulle cui rive, in Pilifero natale, ha so­
stalo dopo 1 l anni di assenza, rivolge il 
suo |)iù fervido augurio a tulli i friulani 
in lutto il mondo; Renvenutu Camelli 
(Stali In i l i ) si ('> detta entusiasta del no­
stro giornale che legge ti lutto d'un fia­
to 0 e saluta gli amici friulani residenti 
in Chicago : Silvio Moucco (Belgio) ri­
corda con affetto familiari, amici e cono-
scenli; Giovanni Tonello (Francia) salu­
ta da Allimis tutti i nostri corregionali, 
e in particolare i compaesani, disseminati 
in ogni angolo della terra; Lina Spizzo 
(Stati Uiiili) aunura. da Vendoglio, ogni 
bene a lutti i friulani nel inondo; Brìi-
no Pezzellit. vicesegretario del ii Fogolàr 
furlàn )i di Adelaide (Auslralia), dove 
risiede da oltre un decennio, ci ha pre­
sentalo la sua gentile e siinpallea signo­
ra, da .sei anni emigrata nel ii nuovissimo 

conlinenlc »: entrambi ci hanno recato il 
saluto del sodalizio ( ricambiamo di tutto 
cuore); don Giuseppe Hitiihetti (Vene-
i inda ) CI ha parlato delle opere realizza­
le iii'lla sua Missione e ci ha cspriisso la 
sua gioia jier esser tornato a rivedere la 
sua Cividale; Lasto l'rimus (Argentina) 
non ci ha nascosto la sua noslnlgia )icr 
il Friuli, che ha iirefcrilo a sede delle 
proprie vacanze; Rinaldo (isso (Inghil­
terra) si e affabilmeiile intratlcnuto con 
noi parlandoci del jiniprio lavoro e te-
stiinoniandoci il suo interesse per le i)a-
giiic del nostro giornale: .tngela David 
(.Siali l iiili) salula da .Arba, che non ri­
velici a (la Ire lustri, i parcnli e gli ami­
ci tulli ; / '. Ferrarin (Auslralia). tornato 
a rivedere dopo .S5 anni Arba natale, per 
Irascorrervi qualche mese con la moglie 
e la figlia, ricorda familiari, amici e co-
iiosci'nli ed augura loro ogni bene; Reti­
la l illuni ((Canada) ci ha confessato la 
propria letizia per esser tornalo al natio 
paese di Buia dopo 12 aiiui d'assenza ; 
.litloiiia Pezzulli e Ilrniia Tonelli (.Al­
geria) sono rimpatriali in Pordenone do­
po i noli cvciili ncll'.Afriia settentriona­
le: dalle nostre colonne salutano con au­
gurio tulli gli emigrali friulani in ogni 
t'iiiilincnlc : Rosmiiry De Spiri (Siali 1 ul­
ti ) (' giiinla in Italia con la signorina 
Irma Roman per un iicriodo di vacanze 
durante il (piale visiteranno l'Europa: cn-
1 ramile (i hanno recalo i saluti dei lo­
ro genitori, affezionali abbonati ed en­
tusiasti lettori del nostro giornale; Ir­
rigo .Serafini (Canada), loriialo dopo I t 
anni a rivedere il natio Pozzo di Codroi-
pii, salula amici e conoscenti in tutto il 
mondo, e in particolare il sig. Ercole 
Alarano, residente in Francia; Rema De 
Carli, presidente della Ciimera di coni-
nicrcii) italo-canadese di Toronto, ricor­
di da Arba natale tutti gli emigrati Iriu-
b;ni, cui rivolse il piii cordiale augurio 
di .s,ilulc. prosperità e fortuna. 

\e l la jiac:' del suo amalissimo paese 
natale. Avasinis. mons. Luigi Ridolfi, il 
» papà degli emigranti ». ha festeggiato il 
.̂  luglio il suo ottantesimo coniplcanni). 

.Sedici lustri di vita: non sono pochi, 
soprattutto per chi come mons. Ridol­
fi — in così ampio arco di tenifio si sia 
solloposlo a laule faliclie: quante sono 
slate, infatti, le traversai.' oceaniche di 
(|Ucslo salilo i-appcllano di bordo in olire 
un quarantennio di delicata missione? 
(pianti sono stali gli incontri avuti con 
gli emigrati noslri in ogni continente, ma 
sopratlullo nelle Americhe':' Forse non 
saprebbe dirlo con esaltezza neppure lui, 
perchè chi è nato con la vocazione del 
bene e ad esso ha votato la propria esi-
stenza non pensa cerio ai conti e alle sla-
lislichc: ì calcoli, semmai, sono di altra 
natura, diversa daMarilnieiica : sono un 
bilancio con hi propria coscienza, 

Ollant'anui : ma a vederlo così asciut­
to ed creilo nella persona, sempre indaf­
farato e sorridente, direste che mons. Ri­
dolfi ne ha molti, molti di meno. (ìli è 
che questo meraviglioso sacerdote ha im­
parato dalla vita ad essere sempre sere­
no, a non correr dietro ad altra ricchez­
za che non sia quella del cuore. V, della 
sua generosità, della sua comprensione, 
della sua profonda umanità, innumerevo­
li emigrati friulani hanno avuto prove 
palmari quando hanno ricevuto da lui 
aiuto, iiicornggiamenlo e conforto. Per 
(jueslo lo aiiiano come un padre, e per 
(liieslo. a Icsiimoniiiiiza del loro affcllo, 
lo hanno cliiamalo « il papà degli culi-
granii »: con il risultato cbt; ora, in Friu­
li e in Italia e n(d inonvlo, tutti cono­
scono mons. Bidolfi appunto con tale 
iiomignolo. clic [icraltro gli è carissimo 
e rappresenl.-i per lui un rieono.scimento 
pili aiiiliito ili liillc le onorificenze di 
quesia terra. 

Nella lieta ricorrenza dcirollanlesini) 
genetliaco. 1" Ente « Friuli nel mondo » 
ha invialo a mons. Bidolfi un telegram­
ma di augurio anche a nome di tulli i 
lavoratori friulani lontani dai loro pae­
si: l'augurio clic egli viva ancora a lun­
go, circondato dall'affello e dalla stima 
di tutta la « piccola patri.i » che ne co­
nosce le eccczioniili doti di bontà e di 
zelo sacerdotale. Quell'aueurio gli rinno­
viamo pubblicamente qui, da questo no­
stro giornale cui il « papà degli emi­
granti 11 ha dillo sempre sostegno e con­
siglio. 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1873 

.SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 

SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 11 - Udine - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 
\GENZIE DI CITTA': 
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Biscrve L. i.óoo.ono.nno 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Saeile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Concgliano, Cordenons, 
Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, 
Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano Pineta, Lignano Sabbiadoro, Ma-
niago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfaleone, Montereale Valcellina, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Pieve 
di Cadore, Poreia, Pordenone, Portogruaro, Prata di Pordenone, Saeile, 
S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tareento, 
Tarvisio, Tolmezzo. Torviseosa, Tricesimo, Trieste. Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 
(]|auzetto, Faedis, Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ES.ATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Por­
denone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. V'ito al Tagliamento, 
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FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 46 MILIARDI 
OLTRE 40 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria I 
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COMMEMORATI A BASILEA 
I CADUTI DELLA ''JULIA 99 

\ciri i i ipossil)i l i là di parlccipare all 'a­
llunata dei .--iipcrsliti della n Jul ia », te­
nutasi a Ldiiie il 3 giugno (a l l ' impo-
iienlc nianifcslazione abbiamo dinlicalo 
la Icrza pagina dello scorso numero del 
nostro g iornale) , le ex « penne nere » di 
Basilea — la cui maggioranza mi l i tò , in 
pace o in guerra, nei gloiiosi bal laglio-
ni alpini e nei gruppi di artiglieria da 
montagna dcMcniica Divisione - - h a n n o 
voluto ricordare, lo stesso giorno, i loro 
valorosi coiiijiagiii caduti nelle sanguino­
se campagne di (ircela e di Russia. E 
per tale comineinorazione hanno scelto 
la forma più degna ed austera : la cele­
brazione d 'una S. Messa, 

Nella cappella della Missione cattolica 
italiana, dove il sacro r i to è s tato offi­
cialo, erano presenti tul l i gli iscritt i al 
(iruppo alpini di Basilea, le vedove e i 
jiiirenli di alcuni Caduti della « . J u l i a » , 
rappresentanze di Associazioni i tal iane, 
tra cui i dirigenti del ic Fogolàr fur làn ». 
Ha celebralo l'ufficio divino il d i re t tore 
della Missione, Padre Segafredo, che al 
Vangelo ha ricordalo gli a lpini immola­
tisi per la Patria, esorlando tut t i ad ono­
rarne la memoria. All 'Offertorio, il coro 
del « Fogolàr », diret to dal va." Cloc-
chiatli, ha eseguito, a boi-ca chiusa, il 
tristissimo, accorato canto i II l u t to del­
la Julia ». 

Al termine della .S. Messa, gli alpini 
sì sono riuniti in una .sala della Missio­
n e ; qui Ila ])arbilii loro il console d'Ita­
lia in Basilea, do t i . Tozzoli, che ha e-
spre.sso il proprio ci impiacimenlo ai di­
rigenti del ( i ruppo per la sensibil i tà di-
inoslrala nell 'aver voluto organizzare, in 
analogia a quanto si faceva a Udine, una 
così significativa manifeslazionc, ed ba 
esaltato lo spirito di fraternità che, anche 
a i res lero. anima le « penne nere ». Il 
capogruppo Merluzzi, superstite della 
Il Julia », ha dato lettura di un messag­
gio del presidente della sezione ANA in 
Svizzera, ing. (Finiir (presente al l 'adu­
nata di Udine in rappresentanza degli al­
pini rcsidenli nella ( j infcdcrazionc elviv 
lica ). e d'un lelcgranima del Comando 
della Brigala " J u l i a » : l 'uno e l 'altro 
]ilauilcnli all 'inizialiva del (Jruppo d i Ba­
silea. Ila preso infine la parola il pre-

sidcnlc del « Fogolàr ». sig. Giovanni 
Uonco, anch'cgli ex alpino (iell'eroica Di­
visione, il ( |uale. dopo aver sot tol inealo 
che la manifestazione era |)articolarmcn-
Ic sentila da tut t i i friulani in Basilea. 
ba auspicato che essa si svolga ogni an­
no e che il r i to di ricordanza sia esteso 
ni Caduti di tul le le Armi . 

Alle 10,30 — alla stessa ora, cioè, in 

cui a Udine i su|)ersliti della n Jul ia ». 

ricoslituili dopo vcnt 'anni i vecchi batta­

glioni e i vecchi gruppi , iniziavano la 

sfilala al lravcrso le vie della città — il 

sig. Merluzzi ha invi tato i presemi a 

osservare un m i n u t o di silenzio, ment re 

il coro del ii Fogolàr » intonava, tra la 

|iiù profonda commozione di lu t t i , « Ste­

in lis alpinis ». Uno scorcio panoramico di Preatte (('arnia) con il fu Tagliamento. 

Stupì con la sua intraprendenza 
anche i più maturi uomini d^affari 

11 giornale / / progresso ilulo-americuno. 
nella sua cronaca di Filadelfia e della 
Pennsylvania, ha recenlemcntc dedicato 
un diffuso articolo ad un nostro corre-
giomile di cui anche i nostri lellori co-
noseono ormai le benemerenze, per esser­
gli siali Iributnli q u e s t ' a n n o , a breve 
disianza di tempo l 'uno dal l 'a l t ro , due 
ambitissimi riconoscimenti nella terra na­
tale (un aulcnlico pr imato , d i r e m m o ) : 
rassegnazione del premio della ( 'amerà 
di commercio di Udine per la fedellà 
al lavoro, e del premio « Epifania » di 
Tareento che viene conferito ai friulani 
distintisi nei vari camjii dell 'at t ivi tà uma­
na. Intendiamo parlare del sig. Ferdinan­
do Priniiis. carnico di vecchio ceppo, na­
tivo di (Meulis in Comune di Paliizz'i. 

Essendo la figura e l 'opera del sig. 
Primiis cn l rambe di tu l io rilievo nella 
sloria sempre aperta de i remigraz ione friu­
lana, r i leniamo inlcrcssanl; ' e oppor tuno 
tracciare - sulla scorta dell 'ar l icolo del 
diffuso foglio iUilo-aniericaiio un ra­

pido profilo di quesi to lavoratore sobrio 
e tenace, del tu t to degno delle tradizio­
ni di capacità e di intraprendenza della 
nostra gente. 

Il l'ra i tanti i taliani venuti a stabilir­
si a Filadelfia dopo la vitloriosa conclu­
sione della prima guerra mondiale — scri­
ve tcs tuabnenle / / progresso italo-ame­
ricano — primeggia Ferdinando P r imus , 
un « gigante » dell 'edilizia in questa zo­
na. Il sig. Pr imus , che durante la guerra 
aveva valorosamente servilo la Patr ia co­
me mitragliere, lasciò la cit tà di Milano 
nel 1926, dove era occupato quale assi­
stente tecnico, per venire in America co­
me semplice operaio. T r e anni dopo, pe­
rò, nel 1929, malgrado la scarsa cono­
scenza della l ingua inglese, indispensabi­
le qui in ogni tempo per chi abbia vo­
luto cercare di cambiare il corso del pro­
prio destino, il sig. P r imus si avventu­
rò nel mondo degli affari. Ment re le ban­
che chiudevano gli sportell i e le impre­
se fallivano sotto la t ravolgente depres-

NEL CIELO DI UMKOMAAS IL SUONO 
DI TRE CAMPANE GIUNTE DAL FRIULI 

La Mis.si()ne eallolica ilaliana di Uinko-
maas (Naia l . Sud Africa) lia le sue tre 
campane; ri i istallazione dei sacri bronzi 
sul campanile della chiesa ha costi tui to 
il necessario complclamenli) per il pieno 
svolgiincnto della sua at t ivi tà spir i tuale . 
Con laiulii della SAICI di Torvisi^osa e 
della SAICCOR di Umkomaas , e con 11 
viiliiiilario. generoso con t r ibu to di tu t te le 

famiglie della coiiiiinilà de^li emigrat i , le 
nuove campane sono stale fuse dalla dil­
la l imi l i di ( ' d i n e : parl i le dalla «p ic ­
cola patria » per il Cont inente nero, han­
no idealmente trasferito dal Friuli ad 
Umkomaas un patr imonio di tradizioni 
religiose e di fede, hanno fallo da nuo­
vo legame con la Patr ia lontana. 

Le famiglie della comuni tà hanno av­

vertilo nel l 'anima loro tale significato, e 

per questo si sono r iuni te tu t te , il 20 

maggio scorso, dinanzi la chiesa per as­

sistere alla benedizione delle campane che 

avrebliero s( |uillalo con la voce dell 'I ta­

lia e del Fr iu l i . Erano presenti alla ce­

rimonia, fra gli a l l r i , il console d ' I ta l ia 

a Durban. dol i . ,A. Benedetti , con la gen­

tile consorle, e il principe ( 'antacuzcne. 

diret tore della SAK.'COR, con i dirigen­

ti dello s labi l imenlo . Dopo la celebra­

zione della S. Messa cantata , il fr iulano 

don Umber lo Ceselin, delegalo per la 

circostanza dal vescovo, è uscito proces-

s ionalmenle dalla chiesa al canto dei set­

te salmi penitenziali e al termine delle 

preghiere ha pronuncia lo il nome di cia­

scuna delle Ire campane (.S. Giovanni Bal­

lista, S. Francesco d'Assisi, .Ss. Ermagora 

e For luna lo patroni del F r i u l i ) , menl re 

il nastro veniva tagliato (Itile rispettive 

m a d r i n e : la signora Benedetti in rappre­

sentanza della Comuni là i laliana. la signo­

ra L. .VL .Sniilh in rappresentanza della 

comuni tà cattolica, la signora M. Turne r 

in rappresentanza della dirigenza della 

.SAKX.OR. A ciascun nome, ha risposto 

un rintocco della campana chiamala ; poi , 

al lo, festoso, argent ino è r isuonalo il con-

(cnto ili lu l l 'e Ire i sacri bronzi , col-

iiianilo la valle de i rUmkoinaas , valican­

do i colli che circondano la eil tadinn, 

portando nel ciclo la picgliicra dei noslri 

emigrati . 

'"fi III S(^S SI inp ri. 

UMKOMAAS (Sud Africa) — Le tre campane, fuse diiltii dilla Itraili di Udine. 

sima prillile per tu bcnediziane e la successtt a inslalliizione sul ctinipanilc della 

nuova chiesa della Missione lattiilica. 

Tu sès siinpri in senlinele 
siin che ale di porlon : 
tu mi vens simpri p lu i biele 
|)ar (li 'o muer i di passion, 

(Villolta popolare) 

sione economica del tempo, egli andava 
affermandosi, sba lordendo i più vecchi e 
i più ma tu r i uomin i d'affari », I l gior­
nale agg iunge : ((La storia di questo te­
nace e benemeri to i tal iano ha, in certi 
puni i , del legirendario. In piena depres­
sione economica, Ferd inando Pr imus co­
s i m i le stazioni ferroviarie della Reading 
Co. in (Jermantovvn. Dinamico e tenace, 
nonché onesto e competente o rmai nel 
suo nuovo genere di a l l ivi tà , riusci a far­
si apprezzare molt iss imo e, m a n m a n o , 
a farsi aggiudicare u n lavoro dopo Fal­
l i rò , aumentando in ta l modo rapidamen­
te le sue macslranze ». 

L 'ar t icolo prosegue sot to l ineando le di­
mostrazioni di solidarietà date dal sig. 
Pr imus a favore degli i tal iani , e della 
coniuni là friulana in par t icolare , in ogni 
circostanza : la sua au to , duran te la de­
pressione economica del ' 29 , fu pratica­
mente a servizio dei f r iulani in Filadel­
fia no t te e g iorno, per ogni nccessilà. 
e sopra t tu t to per por ta re gli ammala t i 
agli ospedal i : tan to che venne denomi­
nata K r a u t o a m b u l a n z a gratui ta », Ma c'è 
di più : l'ufficio del Consolalo d ' I ta l ia in 
Filadelfia indirizzò con t inuamente al sisr. 
Pr imus , in quel tr iste periodo che .seguì 
il erol lo di Wall Street, tu l l i i disoccu­
pati che avessero bisogno di a i u t o : l 'emi­
grato fr iulano non chiuse ne la porta né 
il cuore ad a lcuno . 

L'n al tro sinqiatico a.spcllo della perso-
nalilà di Ferd inando P r imus é il palr iol-
t is ino: nelle manifestazioni degli ex com-
bat tent i , egli è .sempre stato ed è fra gli 
organizzatori più instancabi l i . Né egli è 
secondo ad alcuno nel soccorrere al le ne­
cessità di quan t i versino in condizioni d i 
b i sogno : si t rat t i di privati come di isti­
tuzioni. Ed è ospitalissimo : la sua casa 
si è aperta e si apre per accogliere, con 
squisita cortesia, personal i tà religiose e 
civili, ma sopra t tu t to i noslr i corregiona­
li che abbiano avuto ed abb iano occa­
sione di passare jicr Filadelfia : t ra que­
sti, ci teremo per tu l l i mons . Luigi Ridol­
fi, Il il papà degli emigrant i », e il com-
j)ianto e carissimo Chino Ermacora , N é 
va dimenticata l 'opera sua in difesa degli 
emigra t i : per essi aprì una scuola serale 
con corsi di i ta l iano, ar i tmetica e geome­
tria, mater ie t ecn iche ; e non sono pochi 
coloro che ancor oggi, usciti dalla « sua » 
scuola e divental i imprendi tor i edili a 
loro volta, gli scrivono ])er esternargli la 
l-ropria grat i tudine. 

Ma il nostro rapido « medagl ione » sa­
rebbe incompleto se non ricordassimo al­
meno le opere più imiiorlanti realizzale 
dal sig. Pr imus , qual i il « Washington 
Crossing Memorial Buidi ing », ora monu­
mento nazionale, e la grandiosa chiesa di 
San Giosafatte, in Cot ton St., Manayunk , 
e se non sottolineassimo il suo amore 
|)cr le lettere e per le ar t i . Collabora-
lore di riviste e giornal i , preferisce la poc-
.̂ ia in lingua f r iu lana; e se certi suoi com­
poniment i denunciano una vena umori ­
stica e spesso mordace, certi a l l r i — e 
a noi sembrano i migl iori — espr imono 
con rara efficacia e con ])olenle iiiime-
dialezza la sua nostalgia per il F r iu l i , il 
suo destino dì emigralo che — p u r aven­
do raggiunto una p reminen te posizione 
sociale si sente sempre u n o (( sradica­
lo » dalla propria aspra ma dolcissima 
terra di Cnrnia. 

R A D I O 

" Lusignutis 

~~~\ 

?? 

Una t rasmissione, la 106i' di (( Radio 
Fr iu l i nel m o n d o » cura ta da E rme te 
Pellizzari, i n t e ramen te de l i ca ta ai com­
poniment i di u n poeta che , al pos to dei 
versi, usa un mezzo espressivo di n o n 
minore efficacia, qua le è l 'ar te dei suo­
n i : il m." Piero Pezze, insegnante pres­
so il Liceo musicale di Ldine , s tudioso 
delle forme classiche e popolar i del la mu­
sica fr iulana antica e moderna , e com­
positore fra i più sensibili che vani i oggi 
la noslra regione. 

Di (jiiesto valente art ista gli emigral i 
f r iulani ascol teranno una « Ouvcr lu re » 
che è una lirica in tcrprclazione delle in­
finite bellezze delia noslra t e r r a : dinanzi 
ai m o n t i , ai coll i , al le distese erbose e 
pilo s t e rmina to orizzonte del ma re , che 
gli vengono incon t ro agli occhi e a l l 'ani­
ma in u n ideale i t inerar io , P iero Pezze 
si esalta e si c o m m u o v e : e la musica 
traduce il r appor to stabil i tosi fra Parl i-
sia e la Na tu ra , .'i fa mcdia i r ìcc fra il 
scn l imenlo de l l ' au tore e ( |uello degli a-
scol ta lor i . L'(( (ouverture » è eseguita dal-
l 'orcbestra d 'archi dire t ta dal m." Ala-
(iar Janes , d i re t tore del Liceo musicale 
di Udine . 

La seconda par te della trasmissione é 
riservala alle « Lusignut is » del musici­
sta f r i u l ano ; una variazione, al pianofor­
te, su vecchi mot iv i d ì v i l l o t t c : ancora 
un incont ro con la te r ra na ta le , con il 
suo spir i lo più genuino e p rofondo . 

LAUREA 
La s ignor ina Li l iam Cozzi, figlia mag­

giore del presidente del n Fogo là r fur­
làn » di Me lbou rne , sig. G. B . Cozzi, ba 
(•(inseguito presso l 'Univers i tà della ca­
pitale del Victoria la laurea in l ingua e 
in le l le ra lura . E ' facile immaginare la 
gioia del papà per il felicissimo esito de­
gli sludi della propr ia c r e a t u r a : gioia 
condivisa n o n solo dai famil iar i della neo-
dottoressa, ma anche dai soci del soda­
lizio che si sen tono , sp i r i tua lmente , mem­
bri d 'un 'un ica famiglia. 

Ed ecco un breve « cu r r i cu lum » sco­
lastico della signorina Li l iam. Comple­
tat i gli s tudi e lementar i , vinceva nel 1954 
una borsa di s tudio deir.Areidiocesi di 
Me lbourne che le consentiva di frequen-

Lu prof. Liliam Cozzi 

lare l ' I s t i tu to ii.S. F i l omena» di Essen­

doli. L 'anno successivo concorreva, vincen­

dola, a una borsa di s tudio messa a di­

sposizione dal Governo del Victoria : gra­

zie ad essa, la brava giovane r imaneva 

per qua t t ro anni al « ( ' a thol ic Ladies 

(,(llb^gc », d is t inguendosi per vivacità di 

intelligenza e per p r o f i l l o : tan to che per 

due anni , sui (piatirò del corso, era 

i( dux » della propr ia classe. Te rmina t i 

gli s ludi medi , si iscriveva nel 1959 al-

I tiiiivcrsilà di M e l b o u r n e , dopo aver vin­

to, su cent inaia di concor ren t i , una nuo­

va borsa di s tudio del Governo del Victo­

ria e un ' a l t r a del ( ioverno federale au­

s t ra l iano. Ino l t r e , le veniva assegnato il 

premio « J . F lynn ». Le aule de l l 'Ateneo 

videro la nostra studentessa farsi sempre 

onore , tanto che ella poteva con.seguire 

la laurea a p ieni voti nel m i n i m o del 

tempo prescr i t to . Ora, la professoressa 

Lil iam Cozzi insegna nella scuola me­

dia di Rochester . 

.Agli augur i dei f r iu lani res ident i in 

Melbourne , ci é g rad i to , da queste co­

lonne , aggiungere i nos t r i . 
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Significative manifestazioni 
del ^̂  Fogolàr „ di Brisbane 

Notizie intorno all'attivila del «Fogo­
làr furlàn» di Brisbane (Austral ia) ci 
sono fornite dal |)rcsidcnlc del sodalizio, 
sig. Guerrino ( i iavon, in una diffusa re­
lazione di cui ri|)iirlianiii le parti essen­
ziali. 

Il « F o g o l à r » di Brisbane ba degna­
mente celebralo, il 2 giugno, l'annivcr-
.sario della Bcpiibbliea italiana. La ma­
nifestazione, alla quale hanno partecipato 
olire 500 persone, si è aperta con l'ese-
cuzione dell 'Inno di Mameli, cui è segui­
ta quella di numerose canzoni militari 
e di villottc. Tutti i presenti facevano 
coro all'orchestra, in un'atmosfera di fer­
vido entusiasmo. Con i friulani, presenti 
i rajipresentanti di tul le le regioni d'Ita­
lia, che nel sodalizio nostrano ravvisav;i-
no la Patria lontana : tanto che, ad un 
certo momento della serata, conclusasi con 
un bal lo , si è levato da più parti il gri­
d o : « Viva il Fogolàr Italia I ». Giornata 
indimenticabile, (|uella del 2 giugno, per 
la cordialità degli incontri e per l'aria 
di famiglia che sembrava (|uasi materia-
lizz.ata, da poter toccare con la mano. 

N o n meno bella e riuscita la festa te­
nuta il 26 maggio in onore delle mamme, 
e il cui significato non può sfuggire ad 
alcuno. Quella sera un pubblico straboc­
chevole aveva invaso la sala, circondando 
con simpatia le m a m m e e le spose di tut­
te le età. Erano in palio i premi alla 
mamma più anziana e alla più giovane : 
premi che sono andati, rispettivamente, 
alla signora Amabile Leslani, da Faga­
gna, di 78 anni, e alla signora Liliana 
l'urlan, della provincia di Treviso, di 21 
anni. Dopo la cerimonia della premiazio­
ne, nel corso della quale l'orchestra ha 
eseguilo la canzone (( Tutte le mamme ». 
le due premiate hanno intrecciato il bal­
lo d'onore, fra gli scroscianti applausi dei 
presenti. Un terzo premio è stato asse­
gnato alla signora Carolina Giavon, da 
Codroipo, di 76 anni, madre del presi­
dente del sodalizio. 

Da sottolineare infine l'ottimo esito a r ­
riso alla riunione dei noslri corregionali 
in Brisbane il lunedi di Pasijua, con la 
partecipazione di numerosissimi altri ita­
liani. Alla manifestazione erano presentì, 
complessivamente, oltre tremila persone. 
N o n sono mancati, con i cori della « pic­
cola patria », i tradizionali giochi nostra­

ni, (incili clic rendono animatissime ed 
cnlusiasinanti le sagre dei paesi del Friu­
l i : l'albero della cuccagna e eorse nei 
sacchi, il tiro alla fune e la rottura del­
le pignatte. I vasti e verdi prati che so­
no stali il luogo e lo scenario della s'--
rena « Pas(|uclla » hanno visto per tutta 
la giornata del 23 aprile un'autentica fol­
la affratellala nel segno della pace cri­
stiana e nel nome della indimenticabile 
Patria lontana. Per l'occasione, è sialo 
giralo un cortometraggio a colori, della 
durata di 20 minuti, che sarebbe deside­
rio dei dirigenti del «Foiiolàr» di Bri­
sbane venisse proiellalo anche in Ilalia. 
La soddisfazione per lab- riunione è stata 
generale, e tale che da molli- parli è sorta 
spontanea la domanda pciidiè manifesta­
zioni del genere non vengano indette con 
maggior frequenza. (La risposta al que­
sito non sta. evidentemente, a noi. Noi 
sappiamo che la buona volontà, nel «Fo­
golàr » di Brisbane, non manca. .AI la­
voro, dunque, tutti concordi, dirigenti e 
soci. A. (/, / { . ) , 

(Juesla foto, srattala nella sede del « Fogoliir furlàn » di lir'isliane la sera del 
26 maggia, riproduce le due vincitrici del pre:nia per la mamma piti anziana e 
per la piìt fiovune: rispettivamente (da sinistra) le signore .imabile Leslani/ e 
Liliana Furiati. Con esse e lu signora Carolina Giacait. madre del presidente 
dei siidalizia. alla quale ì> stala assegnalo un terza premia. Tutte e tre sululano 

cordialmente i sadalizi friulani nei cinque canlinenti. 

DI iiniVITA' 
A chi segua puntualmente le pagine 

del nostro ))eriodico, non sarà certamen­
te sfuggito che uno dei più attivi, fra 
tutti i sodalizi friulani all'estero, è quel­
lo di Rosario (Argent ina) , dove le cose 
si fanno con un impegno e con una so­
lerzia che meritano ogni elogio. Ora, due 
ampie relazioni inviateci dal presidente e 
dal segretario, sigg. Primo Foschiano e 
(>uido Zanelle, ci inforni.ino di tutta 
una serie di manifestazioni ihdla «Famèe» 
rosarìna, svolte in u n arco di tempo 
che va dal marzo al giugno scorsi: ma­
nifestazioni di notevole rilievo, che tut­
tavia la tirannìa del lo spazio ci costrin­
ge, ancora una volta, a riferire per estre­
mi di sintesi. 

Prima in ordine di Iciiipo, la manife-
slazione indetta per il IX anniversario di 
fondazione del « Fogolàr » ( 9 marzo 
1953) , dovuta rimandare, per ragioni di 
forza maggiore, al 25 marzo. Festa gran-

Stella della solidarietà italiana 

a un missionario nel Guatemala 

GUATEMALA (.America centrale) — Un particolare della cerimonia per il con­
ferimento della « stella della solidarietà italiana » al missionario udine.se Padre 
Emidio Papìntitti, svaltusi nel convento e Cerrilo del Carmen ». Da sinistra a 
d e s t r a : il conte Falca .ilaisi de Larderei, ambasciatore d'Italia: il lomtn. Josi* 
Gii'irota, procuratore del l'residente della Hepiibblica guatemalteca; Padre l'ap'i-
iiiitti, sul cui petto brilla la decarazione i onferilagli ; il sig. Roberto Guglielmi, 
segretario detVAmbasciala iVllatia: S.E. mons Mariano Roseli y .ìrellana, ar­

civescovo di Guatemala. 

Ancora un sacerdote friulano che si 
fa onore. E' la volta di Padre F'midìo 
Papinutti, da l (line, missionario france­
scano nel Guatemala, il quale è stato re­
centemente insignito della i stella delbi 
solidarietà ilaliana » con la seguente mo­
tivazione : (( Sacerdote di indiscusse qua­
lità e musicologo di notevole prestigio. 
Padre Papinutti si è prodigato negli ul­
timi anni, dalla sua cattedra al Conser­
vatorio locale di musica e attraverso l'I­
stituto italiano, per diffondere in questi 
ambienti universitari la nostra cultura 
moderna e gli aspetti più notevoli della 
nostra vita artìstica ». 

La solenne cerimonia si è svolta nel 

convento « Cerrito del Carmen », affida­
lo dalla Curia guatemalteca ai francesca­
ni veneti : erano presenti le massime au-
lorilà civili ed ecclesiastiche deU'.Ameri-
ca centrale. 

A Padre Papinutti , che con il proprio 
ingegno e la pro|)ria dollrina tiene alto 
nella Repubblica del (Guatemala il buon 
nome dell'Italia e della « jiiccola pa­
tria », vanno l'elogio dei friulani tutti, 
in patria e all'estero, e il rallegramento 
e l'augurio di « ad maiora » de irEnle 
« Friuli nel mondo », che da anni lo an­
novera fra i più fedeli collaboratori e 
sostenitori della sua opera a favore de­
gli emigrati. 

de. come é facile immaginare: con la 
partecipazione, oltre che di tutti i soci, 
di numerose delegazioni di sodalizi con­
fratelli nella grande . \az ionc: quella di 
Santa Fé' era capeggiata dal segretario 
Pontoiii e dal sig, Sergio Gon, quella di 
l'arana' dai sigg. Pietro Pontoni ed En-
rique ("biccher, rispettivamente presiden­
te e segretario, quella di Cordoba dal 
sig. Leonardo Gasparini. I « Fogolàrs » 
di Buenos .Aires, La Piala e Rio Coarto 
avevano invialo calorosi messaggi di ade­
sione. Né mancavano alla cerimonia i 
presidenti o i delegali di una decina di 
Società italiane di Rosario e il rappre­
sentante del console generale d'Italia. .An­
che nuesl'anno l'onore di spegnere le 
simboliche candeline della torta del com­
pleanno è toccata al « nonno » della 
« Famèe ». sig. Giovanni Peressin, men­
tre tut t intorno gli api)lausi scrosciavano 
a non finire. Nel pomeriggio, dopo lo 
squisito pranzo consumalo tra la più 
.schietta e sana allegria, canti su canti e 
suoni di fisarmoniche, chitarre e mando­
lini in vertiginoso crescendo, che non 
sembraviino turbare tuttavia i capannelli 
dei giocatori di briscola e di tre.s.scttc 
impegnali in accanitissime partite. .A se­
ra, silenzio e calma erano tornati sovra­
ni nella sede del « Fogolàr » per una 
nianifcslazionc artistìco-cnllurale nel cor­
so della (|uale si sono succeduti brani 
eseguiti al pianoforte dalla prof. Car­
men .Slrazzaboschi. canzoni interpretale 
dal sig. Osvaldo Ellero accompagnalo al 
piano dal sisi. Luigi ( i iacomo .Schiozzi, 
danze regionali del « (iruppo folclorisli-
co giovanile friulano » e un ottimo con­
certo del « Complesso veneziano di slru-
inenli a corda ». Poi la cena, consumala 
nel giardino della sede per lasciar libero 
il salone ai giovani cui la smània di bal­
lare aveva messo le ali ai piedi. Fuori, 
mentre nel salone le danze si succedeva­
no con ritmo frenetico, cori stenlorei si­
no a nulle inoltrata, a sollolinearc la gio­
ia per la vittoria dei gimalori di carie 
e di morra del sodalizio di Bosario che 
si erano ilcfiiiìtivanieiilc aiigiudiiati la 
coppa u (!aroya » nel torneo intcrsocialc 
friulano. 

Altra festa il 7 aprii,'; e questa in 
onore degli ol io soci che avevano visita­
lo l'Italia e salulato il Friuli a nome 
della II F a m è e » : Vincenzo Boccardi. Vii-
torio Porin. Domenico Della tiasper.i. 
Luciano DcirOslc. V alciilino Manl i io l . 
Vlarino Mcneghin. Un Solari e Anloiiio 
Ziif: e poiiliè la Pasqua non era liiiila-
lui. il I' iiiciiu » si era ispiralo alla [liù 
genuina tradizione friulana: polciil.i e 
baccalà, annaffiati dagli aromatici vini 
di Colonia Caroya e La Rioja. 

L ' n maggio, elezione del nuovo Con­
siglio direttivo, che risulla così ciiin|)i)-
sto : presidente onorario, sig, Isidoro 
Selva; presidente, sig. Primo Foschiano; 
vicepresidente, sig. Vlaurizio Molinari ; 
segretario, sig. (Juido Zanel le; vicesegre­
tario, sig. Lodovico Dezzani : tesoriere, 
sig. Gio Batta Gregoris; vicctesoriere. sig. 
Decimo Ferrin ; bibliotecario, sig. Fran­
cesco Bai le l l i ; viecbibliotecario, sig. Lui­
gi Giaiouio Schiozzi; consiglieri effetti­

vi, sigg. 
nardiizzi. 
V irgilio 

Ori 

Un saluh dagli USA 

.S/H,'(7iS Ferry (USA) 

Ricevendo « Friuli nel mondo » 
mi pare di vivere ancora nella 
mia tanto amata «piccola patria» 
che non dimentico né dimcnli-
cherò mai. Il buon Dio vi dia sa­
lute e costanza per continuare la 
vostra bencmcrila opera a favore 
di noi emigrali. .Salutale per me 
lutti i friulani in jialria e in ogni 
parte del mondo. 

ANTO.MO VIALIGNAM 

poi. la «Fal l i ce l i h.i atliv aincnlc ciilla-
lioralo all'organizzazione della Vesta per 
il \ N I anniversario della proclamazione 
liilla Kepubblica ilaliana. svoltasi sollo 
I egida del Coiniiato di coordinamento 
delle Società italiane di Rosario. La ma-
iiib'siaziiiue, svoltasi neirain|)iii salonii 
liid (dui) italiano, ha registralo la pre-
-I nza di nunierosi.ssiini noslri connazio­
nali e, aperta dall'esecuzione degli inni 
nazionali ilaliano e argentino da parte 
del coro di Ros.irio diretto dal m,o Lu-
.sardi, cui hanno fallo seguilo i discorsi 
celebrativi, si è conelusa con una fan-
li'sinagorica rassegna del folclore ilalia-
no : dal siciliano al veneziano, dal napo-
Iclaiio all'alpino, e infine di quello friu­
lano, brillanlemcnte rappresentato dal 
gruppo folcloristico della « F'amèe ». 

(.(immozione intensa il 16 giugno, in 
occasione della festa di coimniato in o-
iiore del fondatore del sodalizio, sig. Pio 

•laudo Cominotti, Ermes Le- Agariuis, il quale pochi giorni più tardi 
icolò Pagnutti, Primo Boia, si è imbarcalo per l'Italia, dove si sta-

V irgli i : c()nsÌ2lieri supplenti, 
sigg. Michele D'Andrea, Bruno Di Giu­
sto. Bruno Gregoris, (jraziano Marano. 
Erneslo .Sdrigotti ; revisori dei conti : 
ardi. Armando M. Leschiutta e sig. Gio­
vanni .Sigalolti. Nominati anche i respon­
sabili (l(dle attivila sussidiarie: a presi-
deiilc della sottoeomiiiissioiie di cultura è 
stato designato il sig. I uigi ( i iacomo 
Schiozzi, alla sottocommissione per le fe­
ste ìl sig. Ermes Lenarduzzi, a quella per 
i giochi e lo sport il sig. Primo Boia. 
Prcsidcnlc del gruppo giovanile è stalo 
d e t t o il sig. Orlando ("ominotti. 

L'impulso dato dal nuovo Direttivo al­
le attività sociali non ha tardato a pale­
sarsi: lusinghiero esito é arriso alla tra­
dizionale « cena de la broade » e ai due 
Il vcrmoulb danzanti » organizzali, rispet-
livaniciilc, dalla sollocommissione per le 
feste e da quella giovanile. II 3 giugno. 

Una moglie modello 
Umliomaas (Sud Afr.) 

.Sono un friulano di S. Giorgio 
di Nogaro e da parecchi anni ri­
siedo (|ui ad l inkomaas. ma non 
mi ero mai abbonalo a «Friuli nel 
mondo» perchè ero scapolo e non 
|)cnsavo a giornali di nessun tipo 
Poi è successo un fatto: mi sono 
sposalo, e per prima cosa mia mo­
glie mi ha de l lo : «Devi abbonarli 
a Friuli nel mondo». E così ho 
fallo. E non me ne pento davvero. 
Anche mia moglie, pure da San 
(iiorgio di Nogaro. non vuole di­
mcnlicare la sua lingua, ìl suo jiae-
se. la sua Patria. 

DINO l A I W l A L E G N A 

bilirà definitivamente per godere nella 
li.ncc di Ovaro i frutti del suo lungo la­
voro, (^lucila sera i commensali furono 
oltre 250, senza contare coloro che fece­
ro accesso alla sede del « Fogolàr » dopo 
la cena, non avendo trovato posto ai ta­
voli, di cui, pure, ne erano stati « im-
lirovvisali » numerosi per dar o.spitalìtà 
a lauti e tanti convenuti. L'omaggio al 
sig. Agariuis è stalo caldo, jilebiscitario : 
Il lacrime inumidivano gli occhi di tut­
ti, compreso lo stesso festeggiato, sps-
cialmcntc (juando — dopo aver annun­
ciato la sua nomina a socio onorario e a 
rappicsentante della « Famèe » di Rosa­
rio in Italia — il presidente Foschiano 
gli consegnava una pergamena-rieord.) 
con le firme dei presenti e una medaglia 
t! oro recante incisa la « luin ». Hanno 
jiarlato succcssivamenic, con toccanti e-
spressioni, il sig, Leonardo (iasparìni, la­
tore da (^)rdol)a di una lettera di affet­
tuoso commiato da parte del sig. Dome­
nico Faccliin. |ircsidente di (]uel « Fogo­
làr » e della Federazione delle Società 
friulane della Bepubblica Argentina; il 
sig. Dario .VIolla a nome degli alpini; 
il sig. Emil io Bonoinì. presidciile del Cir­
colo trentino ; il sig. Remo .Slrazzabo­
schi. figlioccio dì Pio .Agariuis, in rap-
presenlanza della « crafa da Pràt », il 
gruppo dei camici della A al Pesarìna in 
seno al sodalizio; il prcsidcnlc onorario 
sig. Isidoro Selva. Una inanifcslazione dì 
affetto che nessuna parola può rendere, 
e clic si è conclusa con le note di « O 
ce bici cjscjel à Udin » e della marcia 
degli alpini, cantate in coro da tutti i 
Iiresenti, accompagnati dall'orchestra ve-
i)(viana. Da quel momento, tul io un sus­
seguirsi di noslalgìche villottc, sino a 
notte alla, e di abbracci affettuosi e com­
mossi a Pio che tornava in Friuli. 

f. 

ROS.tlilO II « nonna » della « Fumee fui tutte ». sig. Giovunni Peressin, men­
tre taglia lu lana de! IX anniversario di fondazione del sodalizio. .Alla sua sini­

stra, il presidente Primo Fasdiiatta : a destra, il cav. .Scarcello. rappresenlattle del 
consalc. Ving (.esare Rainoldi presidente del Comitato di coordinamento delle 
Società ilalinne in Itasario e della « Dante .llighieri », il sie. .ingeln Catnpodo-
nico iiresidente del (limitato per Vassislenza agli immigrati, il sig. Pietro Can-

dtts.si presidente del « Fogolàr furlàn » di l'arunà. 
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V.-
Quatrì cjàcariii sot la nape 

j 

LA CRONICHE 
.Al conte Barbe BIàs, sentàt sul cja-

drcon parvie dai roma l i e s : 

Tal gialìnàr dal pr in eontadin insomp 
dal pais, apene lai a m o n t sorel i , lis 
gjalinis, lis razzis, lis dindìs , i colonips 
si jerin tiràz dongje e scrufujàz, ugnidi in 
secont il so costuin, sul so slec o sul so 
cavalet. 

Une gjalinute tarondelc , cu lis pluinìs 
lilaiicjs e lis giaiubìs ciirtis, in tan i che 
spielave che di Peonis, 'e tacà a fasi un 
fregul di pulizie. K jerc une gìaline che 
faseve i siej ùs di jus te misure pe so 
ciirporadure, e in juste q u a n t i t à t . ' I pia-
seve la mondìsie, e un fregul di conte­
gno, ma come gjaline 'e j e r e u n e gja-
line dì sest e noi jerc iiuje ce di sul 
so coni. 

liihinl che si nclave cui bec e si spa-
cave lis alis, une i i lumutc sporcjc j sal­
ta fiir e j colà. 

l'olièn, bon viaz — disè la gjal ine. 
Miór une piume di maiicul che no 

la cragne intór. P lu i si è netis e plui 
si è liielis. 

'K veve dit cussi r iduzzant , tant par 
di ale. parvie che jere une bestie gjuviàl 
e badajote ; e dut ìs lu savevin. Dal resi , 
'il ài pur (file che je rc une gjaline di 
SCSi. E subile dopo si jerc impisul ide cu 
la creste sol de ale . 

Dopo un pòc, che d u i al je re c idìu 
lui gjalinàr, une bestie vìeie e scrodeade 
clic Steve scrofade jus te dongje de gja­
line blancje e che veve sintiit e no sin-
liìl come che si seugne fa in chest 

inont, cui ch'a noi ni là in displasès -— 
'e cisicà la l ' o r d e a ra i i i ie che slave 
di l à : 

- As tu s i n tù t ? 
• Ce p o ' ? 

— Mah , io no fàs iioiis, ma culi den­
tri 'e j e une gjaline che si gjave lis 
jilumis par sameà plui biele. S'o fos j o 
il gjai, a dis la vcrelàl , naiicje no cja-
larcs in ghigne une persone cussi., , 

Parsore des gjalinis e jer in clueìz i 
co lomps ; u n eo lomp, une co lombe e tre-
qualri colombuz di dòs niadis . 

— Vualtr is no steit a abadà . No soii 
discors par vual tr is . 

E po ' 'e zontà : 

— Ma cjalait i no ' ce ch 'a i tocje di 
siati in chest m o n t . Culi sol 'e j e une 
fijabnc che à p ìardude la vergogne e si 
gjave lis p lumis , in pris ìnze dal gjal . 
(jrcje, sozzate ! 

— Po ' sono robis d i conta denan t de 

caaae, mazzulate di fcinine — al busina 

ìl oilomp — adula astu il ciàf'^ 

La colombe, parmalose , j fase il mu­
sic e dopo un lamp 'e sbrissà fùr cidine 
oidire pe balconcte e vie di svòl tal gja­
linàr de cjase dongje , a sbrocàsi cun 
luae poiczze ch 'e j e r in in amicizie : une 
piilezze parben, di pi'icjs folis, d i cliès 
ilic ilo iir piàs di là a fa c jàcar is . 

— ' 0 ài cjatàt da di cun ehel rus inà t 
di niascli... T u pus erodi : al m i à dà t 
su la vós parvie che.. . spielc ch 'o ti cont i 
dui. Lì, tal neslri g ja l inàr , 'o vin u n e 
lijaliiie di chés che.. . Si pa r m à i a slen-
i;iinà. ma al ven a staj che resti t ra 
di nò — che à vùt cùr d i gjavàsi dut is 
lis plumis. par fasi viodì d i l gjal in elici 
stài. E... cussi, .sastu, in prisìnze di 
due'!... Cun dute la zovcntù t che j e lì 
ilentri. di quat r i covadis. Jo O dis par 
Clini dai niiej pìzzuj. . . 

Ben. pò I 
— Nomo'? 'E son di chés rob i s ! . . . E 

cun d ic i frèl d i ' a l e. j pò capita, tanche 
iiuje. une ponte. E magari piès ! Pohèn . 
e lui . elici dorilel, al à di vignimi a dà 
su la vòs jiarcè ch'i) ài dite ale. Robis 
d ie . . . va e no va che j deve reson! Eh'? 

Mari .Sante bcncdete, ce limps sco-
s lumàz. 'O iliscvi jus te orsere cu la fa­
raone di Pigiiul.. . Anzìi , cjale ve' 'o voci 
[iropil là a conlàje . 

E cidinut is . bici p l and i ìn , clopant ogni-
dune a so unii e nienant dì ca e di là 
la brazzadurc di daùr . lis dòs amiónis s'in-
viàrin de bande di Pigniil . Lì 'e cjatàr in 
il gjal inàr siaràl . 

— (ioniari ( i r i sc ! Oh comari ( i r i sc! 

— Ben 'e ris|iiiindè la faraone di 
dent r i . 

— Ven ca un i i iomcnl. ustu. su la 
l inar le lc ; sìni elieslc che je gnovc. "E je 
cà la colombe dì Cariidìn che mi 'nd 'à 
conlade une di chés cui ])cl. Sastu che 
lassù, in chel pul inàr , lis gjalinis si gjà-
vin lis plumis par amor dal g ja l ! E po ' 
dopo, 'e muer in dì p a l m o n i t e ! 

Dui ìl polain di Pignut al si jere in-
tropal ali daùr de piiaric a sinti la nu-
vilàl . 

'O comi jo disal il gjal — ce 
campion di nias'cjo ch'ai è chel ! l 'e l iso 
s inl i ce .sdeiidarc'? e sglonfant il cuci . 

al mola fùr un di ich i r ìch i bar i tonàl clic 
la gnot cidìiic 'e fu dille implenadc de 
s(') v(')s. .A un a un, di cori in cori 'e 
r ispuinderin due ' i gjai dal pais. E l 'ul t in 
al fo ehel di Cariol ìn ch 'ai tacà a piuhi 
cun t ' unc vosutc sdapade che j pirlave 
le gòse. e a mìezc strade sì ferma dì 
colp parvie di un calar restai j ù pai 
sgrasalar. 

— - V chi lì ch'ai à i passarins tal gar-
gàl al (lise il gjal di P ignut , t igninsi 
in boli. Oh ben po ' , cheste 'o nei 
propil fàlc iiieli sul giornal . Garant ide 
che domali dui il moni al fevelarà des 
gjalinis dì ( 'ariol in d i e si spélin di bes-
siilis... 

E cussi, di gjal inàr in gjal inàr , la 

Un suggestivo scorda d'un caro e e 

grande nuvilat che lis gjalinis di un eon­
tadin si vcvin gjavadis lis p lumis par 
amor di un gjal eenee vós, cence creste, 
cencc code e bon di nuje , 'e riva dapi t 
de vile e, par che al t re cont rade 'e to rna 
su fintremai insomp, don t r i che jere jiar-
tiilc. 

i ' i i idomai i . apene di , la gjal inute lilaii-
cjc, cu lis g jambul is curt is , du te pulizìo-
sc e slissailiiie, 'e leve atòr businant : 

ratterlstico paese: Marano Lagunare. 

— Veso s in lu l . aniniis , che orsere, in 
lun gjal inàr cul i a tò r , dut is lis gjalinis 
si son gjavadis lis p lumis par mos t ra 
quale che jere deventade p lu i magre par 
amor dal gjal? E che dut is 'e àn cja-
pàt un bru t colp di frcl e cumò 'e son 
|)lui di là che no di ca, cu la fiere? 
Ah ce vergogne, ah ce scandul , ah ce 
robonis ! 

G I U S E P P E M A R C H E T T I 

nimn DI m VOLTE A mun 
Cumò US conlarài ceiniìl ch 'e si lave 

a Barbane , za 50 àgiis indaùr , da i pais 
ch 'e si cjàliii iiilòr o disòt di Palme e 
jù fintrainai su la mar ine . 

Il pi l ìgrinagio a Barbane al je rc , si 

poi d i lu , il fui pilli ìmpuai ' tant de ana-

de, par Iròs di b'ir, ch 'e si movèvin di 

cjase dome par là le isule de Madoiic. 

Za iiiès p r ime , sì faseve il consci dì fa­

mèe par scjèlzì cui che j tocjave di la : 

prin di du i . cui ch'ai véve un avòt par 

une grazie r iccvude da Madone bcncde­

te ; pò i vici ; i zòvins, un an sì e un 

no , parvie che lor 'e vèviii t inip denant 

di sé pa r podé là a Barbane . 

La vilìe de grande zornade noi jere 

t imp di piarili e naiicjc di duriiiì : si 

faseve il pan cuinzàl cu 'I uèl i . si parc-

cjave la fcrlàe, un fregul dì lìdrìe e 

cudùmars , la vcriulc dal uèli e dal asci, 

pévar e sài ; parcè che a Barbana chi 

no parta, no magna, e discvin in che 

vol tone , Lajù . al je re . sì, un bu tegh ìn , 

chel di si'ore Beline, ch 'e vendevo un 

polvar ìn , par savori Paghe di isule ch 'e 

saveve di ùf clop.. . 

Uno scorcio d'un operosa paese della Destra Vagliamettla : Budaia. 

Tal doinan, su l 'a lbe, il muiiii al su-
iiavc dì prin da l ' o r e : la ini s ' ingruma-
vc iliiianl de glesie e , di l ì , due ' ins ieme, 
si faseve un bocòn di strade a pit ; de­
nant , la Crèis, e si diseve une part dì 
Rosari : subii fùr dal pais, chci de Cròs 
e (jualchi cbipadìz che noi si sinlive in 
fuar/c di... friinlà il v iàz. 'e tornàvin 
iiiilaur. 

Po si parlive. Denant , su la carct ìne, 
il siòr 11 sànlul » cu '1 inuini e alnian-
ciil un i j a m c r à r ; daù r 'e vignive dille 
la sfilze da i scjalàrs. 

Iiiiaginàsi. cun chés stradis e ce slraii-
goladis e ce savoltament di slonii ! Ma 
la ini "e jerc coniente , no si lamentavc 
|iiz. 

(!i) si passave pa i pais e ce braùre , in 
caravane, a ejanlà : «Santa Maria, che 
ricorriamo a Voi. e noi. Beala Vergine, 
preghiamo Gesù per t ai! ». (La inten-
ziiin "e jerc bu ine , sì sa. e chest al basta-
v c : pò. la Vladone "e saveve ben J è , a 
(•omcdalc... ). 

Ma e jèriii ancjc di chci c h e volévin 
fa aiicjmò di pini pinil inze. e lèvin jù 
a pil . 'O ài cognossude uin* ciibie di u n 
jiaisiit. d i e . (libòl par c o r a n r a n g s , 'e f;i-
srviii . a pidul in . dute la s t r ade : lui de­
nant e jè daùr , discolze; i scarpéz ju 
!!!clcvc co 'e pojave il pit te barcje che 
là no si cunsnmàvìn . E, biel c j aminan t , 
che ' (l(")s :iiiiiuìs 'e preavin il R o s a r i ; co 
e rivàvin :i Bìcivedè "e lèvin anejmò 
pini in ilrcnli te lagune, o lì al jerc il 
barcarùi , .Sliclln. ch'ai saveve, dal sigùr. 
che ì sièi.. . clicnz no mancjavin in d i e 
zornade e, par carctàt , j u Iraghetavc jiar 
un bocòn di m a r ; pò i dot pìligriiis si 
cjalavin in la ciiinpanic de (Comune, d i ' c 
•. igiiivc di iin 'allre bande. 

Toi'irin. cussi, a viodì di chèi da i 
scjaliirs. Dopo une sdrondrnade dì qual-
di i ore . si rivave a Tiarz : là. un cla­
masi, un sbcrlouà che no us dis, un 
cirìsi ; pò 'I vi:;iuve il pini b i c i : r im­
ba rco ! 

Une barcjone 'e jerc in spiete su la 
f lumcre : .sentàt tal mìez, in cuviar le , 
sun lune cjadréc, il s iòr « .santul », e la 
ini elucide in tor di luì , no lanl eoniudc , 
parcè che chel al jere un viaz di pini­
linze pa' i pecjadàz! 

E j é r in di chè i . massime lis feminis, 

ch 'e no vévin mai. . . navigai . Co d u e ' 'a 
jé r in ben tassàz, si par l ive, fasinsi un 

biel segno di C r ó s ; pò , vie Ics eanal is , 
tal mìez da i p a l ù z ! E lis Avemari ìs . lis 

Salveriginìs e lis I ^ t a n i ì s sì jevavin da 
i cùrs . 

Ogni lan l . (illaidii mosl.icjii dì zòvin. 

al faseve ninzulà la ba rc j e : ah , Diu, ce 

iijcà. ce pesolà, ce fin dal m o n i ! 

(.lualchi volle, 'e capilave di resta in 

s(-cje ; ìndalore . il barcarùi al inandave 

fùr, su la rive de f lumere, dì ca e di 

là, une dozene dì fantàz a tira la barc je 

cu lis cuardis e cussi. ( luai rchc Diu al 

voleve, si rivave tal .Natissc. bande Na-

(iuil("'e, e pò, dopo i | i ialdii a l t re ore, le 
marine. . . .Se. parsòrc di du t e di due ' 'e 
capilave une burlazzadc. no si poi dì lu 
a pcraulis ce ch'ai sucedeve ! 

« Ciò. 'e je salade ! ». 

« Vlaiiic. ce sono chés bùfulìs a l i ? ». 

« Tàs , là. niacaron : al è il suacài da 
i frari.s... ». 

Aiicje jò a dì la vcrelà l , in che vol­
le. Il (•riiilc\i ch'ai fòs propi t cussi, vi­
sto che i fraris 'e j é r in puar ins e no 
podcvin comprai naiicjc un fazzoièt! . . . 

« Pà i , viòl e (re tane ' c o l o m b s ! ». 

i( No, fi, cliéì 'e son... cocai, come t e ! » . 

F ina lmenl r i . dopo sìs oris di naviga-
zion. si rivave a B a r b a n e : imaginàsì , t ra 
scjalàr e barcje , squasi vot oris di viaz! 
Si rivave là tór lis dòs dopo di miez-d ì ! 

Lis c jampanìs dal San tuar i 'e sunavin 
a fiesle e ì fraris nus spietavin ; si leve 
in glesie a .saludà la Madone e a scol ta 
d(")S pcraulis di « b e i i v i g m ì z » ; pò nus 
molav in a siaz pe i su l e : ce ca e ce là , 
si covàvisì a dispeà lis spuar t i s , a di-
si)lcà lavajùz. par tiare, a cuinzà ìl l idr ic . 

Sorcsere, si (lave l 'assali a i confcssio-
nari is e pò si eoreve, un a dìspiet di 
chel a l t r i , a cìrì dì d u r m ì la i cama-
rons ; ma di d u r m i noi jerc il càs di 
cjacarà : Ira ì pulz. Ira che si jere fìs 
lan 'che i cavalìrs , tra i cjòcs ( e h , sì , 
al jere simjiri (|ualelii(lun ch 'a i si ejapa-
ve di. . . fum ! ) cui al podévie siarà vol i? 
T a n e ' di lór si dìs t i ravin sot i o lms o 
la i bancs de glesie ch 'e reslave viarie 
ancjc di gno l . 

Tal domal i , falis lis devozìons, scolla-
dc Messe, preàl pa ì vlfs e pa i muarz , 
fate une ufiarl" pai .Santuari, j empladis 
lis sachetis di medaut is e di imaginis lie-
luidelis : une pe none , une pa 'I n o n o , 
une pe agne.. . e prav ìodùt un biel mac 
di .santonìgo, si lornavc a imbare jàs i . 

Via tal torna indaùr , si faseve un 'a l ­
tre s t rade, come i R c m a g j o s : pr in di 
d u i . par no là a Gran a danàsi ( i n che 
vol tone . a G r à u . al je re un disiart in-pi 
di ce ch'ai è a u é ! . . . ) e pò ancjc par-vie 
de marèe e dal vint , ch 'e sbur tav in la 
b a r c j e ; pò . a un ziart p o n i , 'e tajavin 
ali che c u m ò al è ìl pu in t , d ibòt a 
mìez s t radon, tra Bicivcdé e ( i r àu . 

(.o si rivave a Tiarz , si c ja tàvin i 
scjalàrs . e vie bande c jase ! Ta l pais si 
je re .spietàz : i frutins e chèi res tàs . vi-
gnivin incuinl r ì ai pi l iar ins . t an ' ch 'e 
tornàssin de nere : si d ì smontave da i 
c jàrs . due ìndulìàz e ìnfurmiàz. 

Arav indisi un allri an ! 

+ • * 

C u m ò si va a Barbane l 'un l amp . di 
( |ualiininie bande , scnze fa pini l inze , 
inanelli ch 'e si poi . La cur iere ti m e n e 
fin su la rive dal m a r ; ali tu ejatis il 
baporet , ch 'ai li puar le te isule .sante. 
A Barbane si sta inancul che si poi e 

p o ' vie a ( i r àu . a d a n à s i : c u m ò .sì, veh! . . . 

J é r i no iiiiòr i pi l ìgrinagios di u n e vol­
le I) come che si j u fàsìn al di di u è ? 

Cjalà i t , ino : j ò "o dis la me impin ion : 
.se il m o n i al è chel ch 'a i è, a di chci 
ch 'e van a Barbane , tal .Santuari, al re­
starà , drenti-vie ale di b o n : us pa r l a i ? 
E s'al reste pi'ic, no stin a ve ' paure , 
che la Vladone 'e pensarà j è a daj la 
piene !... 

T O N I DE BASSE 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIUU NEL MONDO,, 

Una veduta panoramica di Lestizza, ripresa dalVuereo, 
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Tré puisiis 
CULINIS A BUJE 

Une grampadc di culìnis 
dutis in frac 
come la int te sagre. 
Si passin la ligrìe. 
come la int te sagre 
ìl so bocSI dì vin. 

LEDRE VECJE 
Quant ch'a fevélin di te 
'a disin : — La Ledre vecje.. . — 
ancje se no tu às cune lontane, 
di mont . 
Vecje, CU.SSÌ... par dì . 
Un'agile che mei a lustri 
ìl pràt. 

.Si nacuarzìn subii 
che no tu sès disegnade cun ar t ; 
che a ti, ti plas slargjàti o strenziti 

a to mùt . 
Ti plàs fa comedons tai pòi 
jenfri stagjons ch'a végnin 
e 'a van. 

Oh, ìl vcrt lainbri dai pòi 
barlumàz di lontani 
Tu gjoldìs a speglàju balarins 
e a cjapà dentri il eìl . . . 

Nuje no l'è tal eìl 
che noi sei ancje to. 

ORGANET 
Nissune pure anejmò 
tai pais. 
e noi reste bessól 
su la strade. 
Vecje musiche ch'e sfianchine tal miìr ; 
ma ti dà just il sentésin 
di felicitai. 

(S'imborczze di nuje. la strade...) 

Vecje musiche pa l'ultin cùr... 
Il lo cùr. 

M A R I A F O R T E 

LIS NESTRIS VILOTIS 

LA NUVIZZE 
Oh ven fùr. ven fùr nuvizze, 
oh ven fùr al prin clama : 
la cjase di to siòr pari 
lu la devis abandunà. 

Oh pi) mari, mari, mari, 
oh pò mari me di cùr, 
ce US ajo fat jo . mari, 
che cussi mi paràis fùr? 

Fie me. ti ài ben capìde : 
va cun Dio e cui S ignor; 
tal mio cùr ti ài bcnedide. 
va in che cjase e fati onòr. 

.Salte fùr cu' Paghe sante, 
come il predi a bencdi.. . 
E alorc dules quantcs 
si metérin a vai. 

Cheste antighe vilote di Cjargne 
'e je stade cjapade sii a Dimplàn 
dal meslri Josef Peressìin. La cjati-
Itn denant che la nuvizze 'e jessi 
de cjase di so pari. 

E imo' CUI! fune man sole! 

A Forni di Sopra (qui il paese con Forcella Scodavacca) i monti assumono un 
aspetìii dolomitica ; siamo ai confini col Cadore. 

In hial oinp. rigniit jìi pe pri­

me volte dui iiionz f>ar là in ci-

lat par un afari'it, al si mete in 

t'iin vagon là ca erin dai studenz 

di chèi che in chist timp .si cla-

maressin « teddy boys ». .tfiem 

olmàt il compàin di viaz. il diàul 

tir .sofia le anemale ce cu vèvin 

di fa. Si ci.s'ieliin ale tra di lòr. 

e pò dopo un al sì ieve e fa.sìn! 

sfiiarz che no lis dis. al fàs fenle 

di tira l'alunne. 

Il montanàr al cjale. al riduzze 

.sot cìiz. Al prove alare il secont. 

e al fàs la stes.se giramele dal prin. 

LA BARUFE DI DORO 
In che fiesle Doro, il cogo — il so 

eogà a' jerin tré polentis in dì — al 
jere stài l'ultin a cjòlìsì ìl so chilo di 
formadi le cantine dal panni: une staii-
zeale umide « scure, là clic la lùs 'e jen-
Irave de puarte viarie. 

— Ce uélial di. Doro? j domanda 
il palìr sentàt sun lun laulaz di breis, 
vizzin di une piezze di formadi grande 
come une inuele dì mulin. 

— N o i ùl di nuje... 

Il capuzzat ch'ai faseve conz sun lune 
cjarte al alza i vói e al mostra a Doro 
ìl so formadi pront lì sui sacs dì farine 
dì quìntàl, melùz in rie sot il mur e 
pojàz sun t'unc file di modons. 

— Ti covential ale? - j domanda 
viodint che noi leve vie. 

— Mi coventaressin cent marcs,,. — 

T dói sorcstanz lu àn ejalàt un mo­
ment e ìl capuzzat, dopo di ve tiràt-fùr 
dal scansel dal taulin cine tocs di vine', 
d'àur, al torna a dij : - Astu ale in 
viste? — 

Doro al riduzzà e, niclude vie la nio-
ncde. al disè : — Usgnot 'o fàs la pò-
lente prin dal solit. .Se ancje la màngjn 
frede ogni tant... 'O ài dirit ancje jo di 
jessi-fùr !... -

Doro al torna tal cùcliil e, nielùl vie 
il formadi, si mete a .sciapa lens : al pc-
tave-jù cu la manàric cu.ssì fuart che 
lis boris dì pez si viarzevin in dói tanche 
scjatulis vueidis. 

Chci colps. sul u lavór » cujct come 
ch'ai fos dcsert, sì sintiviju une mie 
lontan, 

— Cui .sa ce ch'e j cjape uè. , , — a' 
disevin i fornasìrs ce disliràz tal lodar, 
ce a lavasi o a fa la barbe atòr pai 
casons, ce a zujà di sìel e miez. 

— Temporàl in viste... ce distu Ro­
mane? a' disevin lis feminis siaradis 
lai lór camaron petezzant e strighiansi 
par jèssi dopomisdì. 

Due' saveve che Doro al veve cjapa­
de une cuete par Romane, se ancjc no 
lu veve dit a nissun, ma jé 'e faseve 
(inte di nuje ; anzìI, (piani che si nielevc 
a ejanlà. j plaseve simpri la v i lo te : 

Simpri l'atti tal gito siami. 

simpri Iaculi tal gito ci'ir : 

ma se Toni mi bandone 

jo 'a ài ]acuii dal si:;i'ir! 

Completamente adagiata nel mare. Grado, 
cito al sole e alla si 

l'« isola d'oro », sembra essere un in-
lenità del Friuli. 

Opùr ancje cbcslc, e cun malizie: 
l òli a fa lava la muse 
se lu cróz di cjòlmi me: 
qiiunt che il file ul bruse Vaghe 
uticje jo 'a ti sposi le. 

Par cui cjantàvie cussi Romane? Par 
fa inrabià Doro o par Hans, il fi dal 
Bihc Paur che j slave daùr come un 
cjanul quant ch'e lave a Messe e no le 
lassave un moment se a' làvìn a baia 
lajù dal Viirlschafl? 

l s iuot 'e à dì baia cun me — al 
lumiave Doro lanl ancje lui te bìrarie 
(lo|)ii di ve cuete la polente cussi in pre­
mure ch'e veve cjapài di predi e sì jere 
jempladc dì cjchis. 

Si jere vistit cu la miei inudc ch'ai 
veve, al veve tiràt-fùr dal baul il so 
« roscof » d'arint, grani tanche une ci-
vole. 

Si sinlive anejmò di lonlan l'armoni-
che, e Doro squasi si mete a cori. 

Sol dai cjeslenàrs, fùr de birarìe, "e 
jere un gruin dì int ch'e beveve e 'e 
cjantave; drenti, in te sale, si sinlive 
un sunsur, 'ne cunfusion di vós e stivai 
slrìssìnàz sul paviment di brée. 

Doro al jentrà e si senta su la prime 
cjadréc cjatade ueìde sot il mùr ; i ba­
larins j passavin dongje iirtan'j i zenòi. 
e lis cotulis des feminis j svolctavin fin 
su la muse. 

Boinanc. ciinie il solit, e balave cun 
Hans, che in che sere al pareve plui 
lune cun chci slivalons lustris fin al zc-
iioli, cencc eaniisolc e il cjàf impo­
matai come se lu ves vùt te cile dal 
lini ; passant dongje di lui a' fasevin, 
ducj dói, muse dure, ma apene fat un 
zir a' sclopavin dì ridi. 

Doro al spielà il moment just ; inlaiil 
clic il toilese al lave a ordenà di bevi, 
si fàs dongje 'e Biimane e le invidc a 
baia cun lui. 

— .\() viodistu ch'ai é chel altri? — 
— Balìstu, sì o n()? -
— Spiete; o viodariii dopiì... — 
In chel al tome Hans e al domande 

ad alte v ò s : — Ce uélial elici zingar? -
Doro al slargje un braz par dàj un 

ruf. ma Romane sì mei tal miez shcr-
lanl : N ò ! N ò ! 

(,)ualri o cine liidcsc si fàsìn dongje 
e a" tachìiii a dàj sot al talian, ce pian'lu 
pai stomi, ce pai braz, sburtan'lu indaùr 
cuìniri il mùr. 

Romane 'e carne: — Vait v ie ! .Stali 
fcrs ! cjapade drenti in chel ingredèi. 

— Va vie tu. stupide, che jo no ài 
pure j dis Doro cu la bave sui lavri.s. 

In inanelli che sì sta a di lu. al nàs 
• 111 rjailaliliatil. Doro al è ciiintri il nuìr 
cu la .sclienc: si smene, si ponte in tal 
mùr. al rive a dìliberàsi. 'M cjape-sù li 
vìzin. sul balenìi, un vàs di caneliius e 
lu buie cuìniri il lusór a petrolio ch'ai 
art in lai niiez de sale; po' al cjape un 
pil de vetrine ch'e je piene di bozzis e 
al t ite ; 1111 fracas ! 

I'. in tal scùr. un mcssedauicnl. un 
ciiil.ì di feminis. un sacraboltà di uni ign: 
due" cirive di jèssi fùr e sì inzo|)edavìn 
e a' sdreinassavin par ticre. 

Doro, pelai un sali fùr dal balciin. al 
scjainpà jù pai pràl in dirczion dal buse 
scùr. incidin. Li si ferma un momeulii i : 
nissun j lave daùr e lassi'i. te biraric. 
che si vedeve cuìniri il cil. sì sinlive an­
ejmò a barbolà la ini. e un clamasi, e 
dut atòr un naca di cjans pcìz es cj.i-
denis. 

Tal indoman. denant di iiilsdì. si gire-
sciità sul lavi'ir il piilizai. un oniciioii 

ch'ai veve stàt al assedio di Parigi tal 
'70. alt. sec. cun lun par di mo.schclis 
che j rivavin fin 'es orelis, duris e rù-
spiìs ch'e semeavin (b'is manis dì jiab'it ; 
al veve 'ne spade curve piejade tór de 
panze che j baleve le gjambc galonade 
dì blu. 

Cui jerial dici talian ch'ai veve fate 
che barufone la .sere prin? Lajù a' jerin 
bici ccntcnàrs di marcs di damps. 

Il capuzzat j disè che Doro, come ch'e 
jere vere, noi "ere tornai, vie pe gnot, 
e che luì noi veve nissun dafà in che 
fazende. 

Il pulizai al sciimenzà a berla e, gja-
vaile la spade, si mei a visita il «lavór»; 
lai lòdars, tal zoc, sul pravìlcgjo, jù pai 
casons ; ma quant che es undis al à vio-
dùt che a fa la polente si è presentàt 
un zovin anejmò cui pél mat su la muse, 
al parli businant come un avon. 

(^bei lalians, larlàifìi, a' 'n' cum-
bìiiìn simpri dì giiov ìs ! — 

Vie pai unviàr, in file, te stale, Doro, 
sentàt dongje Romane, deventade la so 
morose, al conta ceniùt ch'ai veve podùt 
finì la stagjon in elici an. 

In che gnol, rivàt in stazion, al cja­
pà il prin treno e a buinore al jere a 
Slucarde. Tal prin cjamin ch'ai à vio-
dùt a fuma al domanda di lavór. Là 
ch'ai veve lavorai fin in che volle — al 
conta - il capuzzat al jere sejampàl cui 
bèz e la int si jere sgjernade ca e là a 
eirì furtune. 

Ti je lade ben ! — 'e disé Romane. 
Via se mi lave mài, la colpe tu le 

vcvis tu ! — 
('olpe tu, ìuvczzi. Se tu fevelavis. 

al sares slàt dut finii. • -
Ma ti plasevial chel slombli di 

I l l U C ? 

Par fati raliic! A 'u' volcvial 
lanlis? 

PIETRO MENIS 

/ / neslri biat omp al cjale ches 

mossis cun t'un voli di jìietàt. 

.incje il secont si sente, fasinl 

fente di stiiàsi i sudòrs. 

Alare, cence di nule, il neslri 

omp si ieve e cun arie di « sprez­

zo » cun lune sole man al dà 

une hiele tirade. 

Il treno si ferme di colp. C.on-

fitsion che no t'is dis. 

I doi lìirlmnz se la mòdi in. e 

si confòndin tra la int. 

Al piombe il conlrolòr cu lu 

l'olizie e al zighe come itn spir. 

tòt : (( Chi è stato? ». 

II nestri ptiar omp. c'al no ca­

pire nuje di dui chel davoi, si je-

ve in pìs e batìnsi une man sul 

l>el. cun arie di trionfo, al dis 

rìdi ni : 

(( Jò. 'o .sov stài, e imo cun t'unii 

man .sole! tllro che cliei doi 

frais di zitadìns! n. 

( i l l D O DI RONCIS 

Lis nestris vitotis 

Se un ul veimi 
JVC un ul venni par morose 
"1 à di jessi un zòvin fin, 
delicàl come une rose 
ch'a cres su. in t'un zardin. 

.S'al va spess la l'ostarle 
e s'a i plàsìu masse i bài, 
oh. no no. pe pofardìe. 
gnu iiiurós noi sarà mai. 

l^eraulis di 

ARNALDO FIOR 

.Musiche di 

G I U S E P P E PERES.S()N 

Une cosse di riz 
Tu ti pois a plancbìn 

sui clas dì un'agile smamidc 

cun tun rìdi zelest dai vói, 

e no tu ùs visàti 

dal cos ch'ai sèe lis tos spalis 

no usadis. 

Fun cil veri e zài 

cu lis cjasis lontanìs lajù, 

lu sès rcslade tu 

e la lo anime : 

une cosse ejamade di riz. 

PAOLA BALDLSSERA 
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